
ED
ITO

RI
AL

ER
EP

OR
T

ED
ITO

RI
AL

ER
EP

OR
T

ED
ITO

RI
AL

ER
EP

OR
T

12.00 Rai3 Rai sport
12.55 La7 Sport 7
13.00 Italia 1Studio sport
17.50 Rai2 Tg sport

19.00 Italia 1 Studio sport
20.45 Sky1 Serie A: Napoli-Milan
21.15 7Gold Il processo di Biscardi
23.30 Sky1 Speciale calciomercato

 
Addio Udine
ultimi ritocchi

allo stadio
Potrà ospitare
fino a 4.008 spettatori

IL MECCHIA.
A sinistra
ultimi
ritocchi
alla tribuna
dello stadio
A destra
Gerardi che
a Bergamo
è andato
vicino
al gol

 

Mecchia, il giorno della verità
Oggi l’esame decisivo della commissione di Lega
PORTOGRUARO. Giornata decisiva per lo stadio Pier Gio-

vanni Mecchia: a metà mattinata arriva Carlo Longhi in
rappresentanza della commissione della Lega B per verifica-
re che ci siano le condizioni di agibilità dello stadio, dove il
Porto conta di debuttare sabato (ore 15) contro il Piacenza.
Nel pomeriggio, alle 16.30, toccherà alla commissione di vi-
gilanza pubblici spettacoli, formata da comune, Asl, Coni lo-
cale, vigili del fuoco e con la partecipazione esterna delle
forze di polizia. C’è ottimismo sull’ok all’impianto.

 Ultimi lavori. Anche ieri
gli uomini della Off.M.A. di
Moruzzo (Udine) erano all’o-
pera per gli ultimi dettagli
del nuovo settore di curva.
Le altre imprese coinvolte
nel cantiere stanno comple-
tando la collocazione dei can-
celli nei punti di ingresso ed
uscita e la sistemazione dei
tornelli nel settore ospiti. In
tribuna coperta è in corso la
costruzione della terza cabi-
na stampa, mentre è stata
smantellata la più vecchia
delle cabine.

Stadio più sicuro. Con l’ag-
giunta del nuovo settore di
curva, suddiviso in due spic-
chi da 380 posti ciascuno, lo
stadio raggiungerà una ca-
pienza di 4.008 posti. Rispetto
all’impianto visto fino alla
scorsa stagione c’è anche la

novità degli 87 seggiolini blu
collocati in tribuna coperta,
appena sotto i posti stampa.
Sono le nuove sedute della
tribuna vip. L’impianto di vi-
deo sorveglianza è stato am-
pliato: ora il Mecchia dispo-
ne di una ventina di teleca-

mere in punti strategici, tut-
ti visibili dalla cabina di re-
gia della polizia. Novità per i
calciofili di Portogruaro sarà
l’ingresso attraverso i tornel-
li, collocati nei varchi d’ac-
cesso di tutti i settori.

Addio Udine. Fatti i debiti

scongiuri sull’esito dei so-
pralluoghi di oggi, al 90% si
è concluso l’esilio allo stadio
con un bilancio che travalica
le peggiori ipotesi. Questi gli
incassi (dati ufficiosi) delle
partite di campionato: col Cit-
tadella 15 mila euro, col Sas-

suolo e l’Ascoli 6 mila euro,
con il Novara 12 mila, con il
Varese 5 mila. Fanno circa
44 mila euro, mentre non è
nemmeno da considerare
l’incasso della partita di Cop-
pa Italia del 14 agosto contro
il Sudtirol; gli spettatori furo-
no circa trecento con un mi-
sero incasso da dividere con
la società ospite. E le uscite?
Calcolato il costo di 30 mila
euro a partita per l’affitto del
Friuli, fanno 160-180 mila eu-
ro, visto che è stato applicato
qualche piccolo sconto.

Passivo pesante. La so-
cietà granata pertanto ha
chiuso la permanenza al
Friuli con una perdita larga-
mente superiore ai 100 mila
euro preventivati.

Gianluca Rossitto
A RIPRODUZIONE RISERVATA

 
Granata
con la testa già

all’esordio di sabato
pomeriggio
contro il Piacenza

IL TECNICO.
A sinistra
Fabio
Viviani
A destra
il bomber
Altinier
in azione

 
COPPA ITALIA

Mercoledì
all’Olimpico

contro la Lazio
PORTOGRUARO. Dopo

la domenica di riposo, ini-
zia oggi (ore 15 allenamen-
to ad Azzando Decimo) la
settimana atipica del Por-
tosummaga.

Domani altra seduta po-
meridiana, mentre merco-
ledì mattina la squadra
partirà col volo delle 10.30
da Venezia per Roma.
Mercoledì sera, alle ore
21, i granata scenderanno
in campo allo stadio Olim-
pico di Roma contro la La-
zio, gara ad eliminazione
diretta di Coppa Italia
Tim. L’incontro sarà tra-
smesso in diretta sul cana-
le Sport Italia, visibile in
digitale terrestre con un
comune decoder. La squa-
dra di Viviani pernotterà
a Roma, sostenendo nella
capitale pure l’allenamen-
to del giovedì mattina.
Nel pomeriggio rientro in
aereo a Venezia. Venerdì
allenamento ad Azzano
Decimo e sabato alle ore
15 partita contro il Piacen-
za, dove non ci sarà il cen-
trocampista Schiavon per
squalifica (quarto cartelli-
no giallo). In settimana da
verificare le condizioni
dei difensori Gargiulo e
Cristante, fuori da alcune
settimane per infortunio.
Il primo dovrebbe essere
prossimo al rientro in
gruppo, mentre Cristante
è più indietro. Rientro
non facile da pronosticare
per Daniele Mattielig, che
dovrà seguire una terapia
per risolvere il problema
a un ginocchio.

Tifosi in partenza per
Roma: alcuni portogruare-
si non vogliono mancare
lo storico appuntamento
con lo stadio Olimpico. Da
non perdere il confronto
fra Edi Reja, tecnico lazia-
le, e Fabio Viviani.

Che fu secondo di Reja
a Napoli per diverse sta-
gioni. (g.ros.)

PORTOGRUARO. Ieri matti-
na, il giorno dopo la sconfitta
a Bergamo, erano entrambi al
Mecchia con motivi diversi: il
presidente granata Francesco
Mio guardava l’evolversi dei
lavori allo stadio in vista del-
l’imminente sopralluogo degli
ispettori, mentre il capitano
Marco Cunico faceva allena-
mento defatigante, in solitudi-
ne, sul prato rimesso a nuovo.
«La squadra sta subendo il
momento negativo: questa se-
rie di sconfitte - commenta
Francesco Mio - ha tolto sicu-
rezza e serenità ai giocatori,
che vanno in campo con il fre-
no a mano tirato». L’Albinolef-
fe sembrava squadra alla por-
tata: «Infatti abbiamo perso
sull’unico tiro in porta: nella
prima metà della partita sia-
mo stati timorosi e poco propo-
sitivi, pur sfiorando il vantag-
gio con un bel colpo di testa di
Gerardi. Nella ripresa c’è sta-
ta la reazione, comunque con-

tenuta dall’atteggiamento
ostruzionistico degli avversa-
ri. In pratica era quasi impos-
sibile giocare». Dopo un punto
in cinque partite la domanda
vien da sé: fiducia a Viviani?
«Fiducia a Viviani da parte
della società: l’allenatore non

ha colpe». Tornerete sul mer-
cato prima di gennaio guar-
dando agli svincolati? «Non è
nei programmi, prima pensia-
mo a recuperare i calciatori in-
fortunati, che non è poco». Sa-
bato si torna qui al Mecchia?
«Spero proprio che non ci sia-

no ostacoli al via libera per il
nostro stadio - chiude il presi-
dente - a questo punto sarebbe
difficile riattivare tutta la mac-
china organizzativa per torna-
re a Udine».

Marco Cunico è sceso in
campo dal 1’ della ripresa a

Bergamo: «La scorsa settima-
na mi ero allenato a corrente
alternata per problemi alla
schiena; prima della partita
ho detto all’allenatore che me
la sentivo comunque di prova-
re». Un campionato lungo 42
partite: credi di poter sostene-
re tanti impegni? «Un campio-
nato così lungo non l’ho mai
vissuto, ma l’anno scorso ho
giocato 34 partite su 34: io mi
alleno per esserci sempre e
nelle migliori condizioni possi-
bili». Non è stato un Porto al-
l’altezza contro l’Albinoleffe:
«Abbiamo toccato il punto più
basso dall’inizio del campiona-
to, perdendo contro l’avversa-
rio più debole di quelli visti fi-
nora. Ripartiamo con la consa-
pevolezza che giocando su que-
sti ritmi non si fa strada». Sta-
te scivolando sempre più giù e
sabato arriva il Piacenza in
netto trend di crescita: «Classi-
fica difficile ma non irrimedia-
bile».  (g.ros.)

LA TRIBUNA. I nuovi seggiolini montati al Mecchia, sabato l’esordio contro il Piacenza

 

«Fiducia a Viviani, non torneremo sul mercato»
Mio non cambia linea e capitan Cunico suona la carica: «Toccato il fondo, ma bisogna ripartire»

VK1POM...............24.10.2010.............21:36:59...............FOTOC24




